
 

 

 

 

Nell’incontro del 8 marzo u.s. con i referenti dei Gic neoplasie ginecologiche erano presenti i referenti delle 

seguenti Aziende: 

 

ASL TO2 

ASL TO5 

ASL BI 

ASL AT 

AOU Novara 

AO Mauriziano di Torino 

AO OIRM/S.Anna di Torino 

AOU San Giovanni Battista di Torino 

CPO 

 

 

Sulla base dell’ordine del giorno si passa a discutere i vari punti previsti. 

In particolare si delinea il programma di lavoro che dovrà essere messo in atto e completato nel corso del 

2012. 

 

Come da pregressi accordi (si veda verbale della riunione 15 dicembre 2011)  si discute la bozza di 

protocollo disegnata da Dr. Ciccone dr.ssa Ceccarelli, dr.ssa Ferrero, Dr.Fuso e Prof Zola per poter attivare 

lo studio osservazionale sul Tumore Epiteliale Maligno dell’Ovaio trattato nei centri afferenti alla Rete 

Oncologica Piemonte e Valle d’Aosta. 

Lo studio in questione prende origine da un precedente lavoro condotto nell’ambito sia della Rete 

Oncologica Piemonte Valle d’Aosta che in altre regioni italiane da parte del Gruppo di studio sul follow up 

che ha portato a raccogliere dati  sulla gestione di circa 400 casi di pazienti con recidiva di tumore maligno 

ovarico trattate in un periodo di circa 3 anni dal 2003 al 2006. Come tutte le raccolte retrospettive questo 

studio è risultato gravato da numerosi limiti dovuti ai criteri di inclusione nello studio non così controllabili 

nelle diverse Unità. Si è deciso pertanto di strutturare il nuovo studio prevedendo il reclutamento di tutti i 

casi trattati nella Rete Oncologica Piemonte e Valle d’Aosta a partire dai dati delle SDO recanti i codici 

riferibili a patologie neoplastiche ovariche. 

Dopo approfondita discussione si è deciso di includere le pazienti trattate nei Centri afferenti alla Rete 

Oncologica Piemonte Valle d’Aosta dal 1 gennaio 2009 al 31 dicembre 2010 con la possibilità di estendere il 

periodo anche al 2008 se compatibile con le risorse disponibili. 

La bozza del protocollo definita dopo la presente riunione sarà inviata ai presenti per commenti e 

osservazioni con la raccomandazione di non superare il periodo di tre settimane dall’invio del presente 

verbale e dopo tale data varrà  il principio del silenzio assenso. 

 

Per quanto riguarda l’attuazione di questo studio i momenti  sono i seguenti: 

1. Redazione del protocollo finale 

2. Presentazione al Comitato Etico ( presumibilmente Ospedale Molinette) 

3. Coinvolgimento delle Direzioni Sanitarie  

4. Invio del materiale al Centro Coordinatore lo studio ( PO Piemonte integrato da eventuali borsisiti) 

5. Trasposizione dati dalle cartelle cliniche al supporto (CRF) dello studio 

6. Elaborazione e discussione dati  

 

Si ritiene realistico attivare la studio a settembre 2012 con una durata stimata di circa 18 mesi. 

Contemporaneamente il GIC sviluppa un programma di attività coerente con quanto elaborato nell’anno 

precedente relativamente alla diagnostica delle patologie in oggetto. 

Considerato che i documenti relativi al carcinoma endometriale e cervicale sono stati discussi e approvati e 

sono in via di pubblicazione sul sito della Rete Oncologica Piemonte Valle d’Aosta,  si decide di procedere 

con le stesse modalità anche per quanto concerne le neoplasie ovariche. 



A questo proposito la dr.ssa Ferrero si farà carico di mettere insieme i radiologi e coloro che nei diversi GIC 

aziendali concorrono alla definizione dell’inquadramento diagnostico della “ massa pelvica” nelle pazienti di 

sesso femminile giunte a vario titolo all’osservazione dei diversi Centri e disegnare un percorso secondo una 

logica di efficienza e efficacia che permetta la migliore definizione pre-trattamemto della lesione in 

questione. 

 

Sarà poi affrontato anche la definizione di uno eventuale criterio per la stima  della “eradicabilità” della 

lesione in oggetto secondo i criteri oggi in uso,  restando consapevoli della aleatorietà di simili indicazioni. 

 

Si da poi incarico al Dr Ghirighello e alla Dr.ssa Ravarino di organizzare un gruppo di lavoro concernente 

l’anatomia patologica i cui temi e tempi  di intervento saranno definiti in un incontro dedicato. 

 

Il referente per la radioterapia è la dott.ssa Debora Beldì  (A.O.U. Maggiore della Carità di Novara). 

Si nomina quale referente per la ricerca clinica il Prof Paolo Zola.  

 

Si resta in attesa della designazione del referente per le Cure Palliative. 

 

Si evidenzia la necessità di calendarizzare gli incontri per tutto l’anno, onde permettere ai partecipanti 

un’adeguata programmazione. Pertanto il calendario dei prossimi incontri è: 

 

11 maggio ore 14.30 

20 settembre ore 14.30 

15 novembre ore 14.30 

 

Sarà cura della segreteria di rete (ucr@reteoncologica.it) inviare alcuni giorni prima del prossimo incontro 

conferma dell’ora, dell’OdG e del luogo. 

 


